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I risultati del 1970 denunciano le distorsioni dello sviluppo 

CRESCE IL REDDITO: PIO 5 , 1 % 
FORZE DI LAVORO: MENO 0 ,2% 

Gli investimenti meglio del previsto nonostante la mancata riforma dell'edilizia, il calo dell'impegno statale e la 
« stretta » a danno delle piccole imprese - Disponibili tutti i fattori per un buon '71 ; mancano le scelte di riforma 

Il reddito nazionale è au
mentato, la soddisfazione del 
bisogni della popolazione no: 
questo è il vistoso bilancio 
contenuto nella Relazione ge
nerale sulla situazione econo-
mica presentata ieri al par
lamento. Non è mancato chi, 
corno 11 ministro Bosco, si è 
attaccato al dato dell'incre
mento del reddito — 5.1% nel 
1970 in luogo del 5,9% del 
1969 — per ricavarne un'indi
cazione negativa, da far pe
sare strumentalmente sulle 
richieste che 1 lavoratori pre
sentano al governo. L'analisi 
dei risultati economici del 
1970 porta nella direzione op
posta. 

La stessa premessa della 
Relazione spiega come quel 
5,1% sia, intanto, il risultato 
di due fatti singolari: la re
visione delle valutazioni per 
11 1969, che hanno portato a 
un aumento del valori dell'an
no cui ora ci si riferisce (e 
quindi ad una revisione del 
giudizio sugli effetti dell'au
tunno caldo sulla produzione) 
e la valutazione delle attivi
tà edilizie J970 di cui è indi
cata una flessione « con la 
quale tuttavia contrastano al
cuni indicatori ». 

Vi è poi da tenere presente 
l'effetto dell'inflazione. L'au
mento del reddito nazionale 
passa dal 5,1% in termini rea
li all'I 1,0% in termini di mo
neta corrente. L'aumento dei 
prezzi non si distribuisce 
ugualmente fra i settori e co
stituisce, al contrario, la base 

per ulteriori differenziazioni: 
l'industria, che ha aumentato 
la produzione del 6,4% in 
quantità, ha visto il proprio 
prodotto in termini di mone
ta corrente accrescersi del 
15,7%, l'agricoltura ha avuto 
una produzione stazionaria 
che non è stata compensata 
da un aumento In valore pa
ragonabile a quello dell'indu
stria In quanto del solo 3,1%. 
Le attività commerciali e dei 
servizi hanno avuto un incre
mento del 6,5% in termini 
reali e dell'I 1,7% in termini 
di valore. 

L'industria manifatturiera, 
In particolare, ha contribui
to all'aumento dei prezzi rea
lizzando il 16,9% In più di 
valore monetario con l'aumen
to del solo 8% dplla produ
zione. L'industria delle costru
zioni, che secondo l'ISTAT ha 
un risultato produttivo nega
tivo, presenta un Incremento 
del suo prodotto in termini 
di ricavi monetari nella mi
sura del 13,7%. Il che stareb
be a significare che a pro
durre meno case si può an
che guadagnare di più mentre 
a produrre gli stessi alimenti 
si può guadagnare di meno. 
Comprendiamo cosi meglio 
cos'è l'aumento dei prezzi e 
da dove viene: non come con
seguenza diretta dell'aumento 
dei costi, ma dalla forza del
le concentrazioni economiche 
che possono essere capaci di 
trasferirli o meno sul consu
matore a seconda delle situa
zioni. 

Quale cavallo ha bevuto 
Gli investimenti del 1970 

presentano forti contrasti, 
essi hanno assorbito il 22,9% 
delle risorse disponibili, con
tro il 219% dell'anno pre
cedente. Ciò sarebbe sta
to positivo se meno in
vestimenti fossero andati alla 
speculazione. Contrariamente 
a quanto è andata dicendo la 
Confindustria (a il cavallo non 
beve», cioè l'industria non 
investe) macchine ed attrezza
ture hanno assorbito il 15,5% 
di Investimenti in più. L'edi
lizia è arretrata del 2,2%, se
condo l'ISTAT, ma questo 
non sarebbe ancora il fatto 
negativo — la furia devasta
trice dei costruttori ex artico
lo 17 della legge-ponte edili
zia, che ha consentito l'ulte
riore scempio delle città, do
veva trovare un limite — se 
non vi fosse una riduzione 
dell'1,7% proprio in quegli 

investimenti sociali che il go
verno si era impegnato ad 
aumentare nel 1970 e anno del
le riforme ». Anche all'interno 
del settore industria, tuttavia, 
bisognerebbe distinguere fra 
grande e piccola impresa: la 
stretta creditizia ha lasciato 
margini di investimento solo 
al giganti. 

Scendendo al Jettaglio tro
viamo le profonde distorsioni 
che allontanano gli investi
menti dal settori di maggiore 
rilevanza sociale: gli incre
menti maggiori si registrano 
nelle utilizzazioni per ?. ezd 
di trasporto (9,8%) mi ire 
una riduzione si ha per le 
abitazioni (meno 6,1%) e per 
le opere di bonifica e di tra
sformazione fondiaria (meno 
7,9%) oltre che nell'agricoltu
ra nel complesso (meno 2,3 
per cento). Il mancato inve
stimento dello stato ha avuto 
un peso determinante. 

Più consumi, pochi consumi 
La Relazione porta come flo

re all'occhiello un aumento 
del consumi delle famiglie del-
l'8°/o e di quelli pubblici del 
3,2%, in termini reali (cioè 
tenendo conto della svaluta
zione monetaria). Dove sono 
andate però le maggiori* di
sponibilità? Gli incrementi 
massimi di spesa sono per lo 
acquisto di mezzi di trasporto 
privati cui la popolazione è 
sempre più costretta dalla 
mancanza di quelli pubblici 
(più 20,9%). dalle spese di 
esercizio degli stessi mezzi, 
specialmente per carburanti 
(più 19,6%). dal vestiario e 
calzature eccezionalmente rin
carati (più 17,1%). dalle spese 
per l'abitazione (più 11,4%), 
dai viaggi all'estero che ri
guardano ancora ristretti ceti 
sociali (più 42,8%). per orolo
gi ed accessori (più 16,3%). La 
alimentazione, 1 trasporti pub
blici. l'istruzione, la salute 
nonostante che siano stati an

ch'essi acquistati a prezzi rin
carati registrano incrementi 
di spesa inferiori, attorno al 
uro. 

I consumi pubblici, poi, pre
sentano andamenti ancora me
no soddisfacenti in quanto se 
alla voce « istruzione e ricer
ca » troviamo un misero 2Aa/» 
d'incremento (lancor più mi
sero 1,2% ai trasporti e co
municazioni), i massimi in
crementi vengono dai servizi 
di pubblica sicurezza, con un 
aumento del 14,3% e persino 
delle spese militari col 5,50/o. 
L'aumento dei consumi In ge
nerale indica che si è creato 
uno spazio nel potere d'acqui
sto che tuttavia lo stato e 11 
«sistema delle imprese» di
storcono, sia rifiutando di 
«offrire» determinati servìzi 
e finanziamenti che dirottan
done altri in settori influen
zati dagli interessi dei grandi 
gruppi privati, come nel caso 
del trasporti. 

L'occupazione e i salari 
Le forze di lavoro sono dimi

nuite, dal 363°» della popola
zione al 36.6%. Il fatto che la 
occupazione dipendente sia 
aumentata del 2,20/t nell'indu
stria non si è tradotto in risul
tato complessivamente positi
vo per le riduzioni subite dal
l'agricoltura (meno 8̂ °.ì»> ed 
anci.e fra 1 lavoratori delle 
aziende familiari commercia
li. Sostenere che la disoccu
pazione è diminuita, mentre 
diminuiscono anche gli occu
pati, significa nascondersi die
tro un dito poiché è fin trop
po noto quali sono le ragioni 
che inducono donne ed anzia
ni a rinunciare a presentarsi 
agli uffici di collocamento. 

In un mercato del lavoro più 
difficile la parte di reddito an
data ai lavoratori sembra tut
tavia aumentata, attestandosi 
al 59 per cento del reddito na
zionale. Il miglioramento, tut
tavia, non è dell'entità che vie
ne indicata nella Relazione, 
poiché mentre la massa del 
reddito distribuita ai lavorato
ri dipendenti aumentava dal 
583 al 59% anche la massa 
del lavoratori dipendenti au
mentava dal 68 al 70** circa; 
il che significa che una parte 
del reddito che prima si di
stribuiva In forma mista, at
traverso il lavoro autonomo 
di artlgian' commercianti o 
contadini, ora si distribuisce 
sotto forma di salario. Lo 
ISTAT non fornisce elementi 
ptr chiarire quale sia Io spo
stamento reale anche in man
canza di dati circa il reddito 
di lavoro degli «autonomi» 
(commercianti, artigiani, con
tadini) 1 quali compaiono nel
la contabilità nazionale come 
titolari di redditi d'impresa. 
Se questa mancanza può at
tribuirsi a difficoltà, frutto di 
malizia politica è la mancata 
traduzione dei dati monetari 
sulle pensioni, assegni fami
liari e prestazioni sanitarie in 
termini di valore monetario 
costante e in proporzione al 
numero delle persone che han
no ricevuto quei pagamenti. 
Dai dati forniti si può rilevare 
soltanto che le pensioni di 

guerra segnano un incremento 
del 2,9% inferiore alla sva
lutazione della moneta e che 
— m generale — le prestazioni 
previdenziali non aumentano 
in proporzione ai salari (au
mentati. svalutazione a parte, 
in misura variabile fra il 21,7 
per cento dell'industria e il 
7,1% della amministrazione 
pubblica) costituendo ancora 
oggi una « riserva di caccia » 
della politica dei redditi. 

Le prospettive all'inizio del 
1971 sono fortemente contra
state. Si sottolinea la riduzio
ne deìlo 0,8*4 della produ
zione industriale in gennaio-
febbraio. l'insufficienza degli 
investimenti agricoli, la crisi 
edilizia. E' da tenere presen
te, d'altra parte, che proprio 
ieri è stato comunicato che 1) 
la Banca dltalia è tornata ad 
avere riserve record a causa 
della bilancia valutaria attiva; 

2) la Germania federale ha 
ridotto il tasso di sconto del
l'IP, aprendo la strada ad 
analoghe riduzioni in Italia; 
3) intervento straordinario nel 
Mezzogiorno e il settore delle 
opere pubbliche sono in via di 
rifinanziamento; 4) 11 gettito 
dell'imposta sull'entrata è in 
aumento a fine febbraio del 
15%, testimoniando un ele
vato ritmo di attività. 

Il centro dello scontro, dun
que, non sono 1 canali della 
economia, i quali possono es
sere utilizzati, sbloccati, tra
sformati anche rapidamente. 
Al centro sono 1 grandi Inte
ressi sociali — edilizia pubbli
ca; indirizzo e gestione demo
cratica dell'intervento pub
blico; riforma urbanistica e sa
nitaria (le più urgenti). Sono 
1 problemi della qualità del
lo sviluppo economico. 

Lo ha riconosciuto Io stesso 
ministro Giolitti che in una 
dichiarazione ha detto di giu
dicare «del tutto insoddisfa
cente l'impiego sociale del red
dito, in particolare degli inve
stimenti rodali» 

Renzo Stefanelli 

Napoli: gli operai alla Regione A migliaia, con striscioni, car
telli, bandiere rosse i lavora

tori in lotta in Campania (nella foto una immagine della manifestazione) per la difesa del 
posto di lavoro, hanno portato I loro problemi, le loro rivendicazioni davanti all' Assemblea 
regionale. Erano gli operai della Pozzi di Sparanise, della Rhodiatoce di Casoria, della Va-
lenzuela, della Trame, dei calzaturifici di Aversa. Hanno voluto esporre personalmente la pro
pria situazione all'Assemblea, raccontare con la loro vive voce quali sono le condizioni di 
lavoro, quali le rappresaglie messe in atto dai padroni. Per le tre Confederazioni sindacali 
ha preso la parola il compagno Iginio Cocchi, segretario regionale della CGIL. Quindi hanno 
recato testimonianze delle proprie dure esperienze i lavoratori. Si è sviluppato quindi un di
battito con la partecipazione di tutti i gruppi. Per il PCI ha preso la parola Abdon Alinovi, 
il quale ha sottolineato il significato dell'avvenimento in rapporto alla costruzione di una reale 
partecipazione popolare alle scelte politiche e sociali dei poteri pubblici. 

EMIGRATI 

Positivi 
colloqui 

italo-
tedeschi 

Cinquanta delegati sindacali 
Italiani dell'IG Metall (DGB) 
e i responsabili degli uffici 
Emigrazione CGIL, CISL e 
UIL, hanno partecipalo al pri
mo Convegno degli emigrati 
In Germania tenutosi nel gior
ni scorsi a Francoforte. Al 
termine è Stata approvata una 
mozione nella quale si dice: 
« Il Convegno unitario delle 
associazioni degli emigrati ita 
lianl in Germania, dopo am
pio e responsabile dibattito. 
nel quale è stata unanime
mente riaffermata la validità 
dell'impegno unitario ai fini 
della soluzione del problemi 
che interessano l'emigrazione, 
decide di dare vita a un Co
mitato d'intesa composto da 
tre membri di ciascuna delle 
associazioni e delle organizza
zioni che hanno promosso il 
convegno partecipandovi con 
1 loro delegati, e rivolge un 
caldo appello a tutta l'emigra
zione italiana in Germania a 
costituire alla base, nella cit
tà e nei laender, organismi 
unitari con uguale finalità e 
operanti nella medesima pro
spettiva. Il Convegno solleci
ta l'adesione degli emigrati 
italiani alle associazioni, per 
renderne sempre più ampia e 
Incisiva l'attività. Altresì si 
ritiene necessaria l'adesione e 
la presenza attiva dei nostri 
lavoratori e delle nostre lavo
ratrici nei sindacati tedeschi. 
che sono la sede più valida 
per il coordinamento dell'at
tività unitaria di tutti i lavo
ratori. presupposto indispensa
bile per la valida soluzione 
dei loro problemi. 

Il Convegno dà mandato al 
comitato d'intesa di elabora
re. sulla base del documento 
programmatico, delle relazioni 
portate in discussione a Fran
coforte sul Meno, e delle in
dicazioni scaturite dal dibat
tito, il programma dell'azione 
futura. Nell'ambito di questo 
programma si indicano, tra i 
problemi urgenti da affronta
re. quelli della casa, dell'istru
zione. della partecipazione de
mocratica degli emigrati alla 
vita civile e sociale oltre che 
nelle sedi in cui si discutono 
e decidono le scelte che lì 
interessano ». 

LE ALTRE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il governo vara alcuni decreti 
per il riassetto degli statali 

Provvidenze per i comuni terremotati — Eduardo Greco nuovo presidente della Corte dei Conti 
Una serie di provvedimenti minori e di nomine nell'amministrazione civile, militare e diplomatica 

Postelegrafonici: sciopero il 14 
Il 14 aprile i postelegrafonici aderenti a 

CGIL. CISL e UIL sciopereranno per l'intera 
giornata a livello nazionale. Lo hanno deciso le 
segreterie nazionali delle federazioni di catego
ria aderenti alle tre Confederazioni riunitesi 
stamani per esaminare « la pesante situazione 
determinata nella categoria dagli squilibri intro
dotti unilateralmente dal governo nel provve
dimento di riassetto retributivo e di carriera 
per il pubblico impiego, nonché dai ritardi di 
applicazione e dall'interpretazione restrittiva di 
alcune norme dei predetti provvedimenti da parte 
del ministero delle Poste e Telecomunicazioni ». 

L'astensione dal lavoro del 14. che costituirà 
« un primo sciopero > — informa un comunicato 
sindacale — è stata decisa < di fronte agli atteg
giamenti negativi e dilatori della controparte 
sulle soluzioni da tempo prospettate nel merito 
dalle organizzazioni sindacali >. 

«L'azione proseguirà con il rifiuto di ogni 
prestazione straordinaria o incentivante, e. ove 
si rendesse necessario, sarà inasprita, con le 
forme ed i tempi che verranno decisi attraverso 
una larga consultazione della categoria nel corso 
stesso della prima fase dell'azione >. 

Conclusioni di Truffi al Direttivo Fillea-Cgil 

Edili: tempi brevi 
per V unificazione 
Il problema delle incompatibilità - Impegno della categoria 
nella lotta per le riforme e in particolare per la casa 

Con un ampio discorso del 
compagno Claudio Truffi, se
gretario generale della PILLEA 
CGIL, si è concluso ieri il 
Comitato direttivo del sinda
calo del settore edilizio. Truf
fi, richiamandosi al dibattito 
che ha impegnato per due 
giorni il Direttivo della Fil-
lea, ha sottolineato in parti
colare gli impegni assunti per 
le riforme (con particolare ri
guardo a quella urbanistica), 
per portare avanti la con
trattazione articolata come 
momento di contestazione del
l' organizzazione capitalistica 
del lavoro, per lo sviluppo 
dell'unità sindacale, per l'oc
cupazione e per il Mezzogiorno. 

Circa il processo unitario 
Truffi ha pósto in rilievo la 
esigenza che la categoria rea
lizzi i suoi obiettivi entro tem
pi brevi anche per dare una 
risposta a tutti coloro che, 
all'interno e all'esterno del 
movimento sindacale, frappon
gono una serie di ostacoli, 
spesso capziosi, all'uni*.1*. Lo 
oratore ha quindi sottolinea
to l'importanza della riunio
ne dei consigli generali dei 
tre sindacati del settore con
vocata per il 19. 20 e 21 apri
le e del successivo convegno 
del delegati (mille) di can
tiere, che deciderà insieme 
con 1 consigli generali sul 
tempi e 1 modi della costi

tuzione della Federazione uni
taria dell'edilizia. 

Sempre in questo quadro 
Truffi ha ricordato la convo
cazione delle conferenze na
zionali unitarie del legno 
(giugno) e dei materiali da 
costruzione (luglio), rilevan
do in particolare che questa 
serie di iniziative verrà pre
parata attraverso la più lar
ga consultazione dei lavora
tori. 

Venendo a parlare della 
questione delle incompatibili
tà. Truffi ha detto che «non 
è pensabile, se vogliamo sta
re con 1 piedi in terra, che 
si applichi 11 principio delle 
incompatibilità a tutti 1 li
velli » e questo anche per la 
specifica situazione dell'edili
zia. AI riguardo l'oratore ha 
citato, fra l'altro, il fatto che 
un delegato di cantiere potrà 
coprire questo Incarico per 
tre-quattro mesi o al massi
mo per un anno, ragione per 
cui sarebbe assurdo costrin
gerlo a rinunciare alle cari
che pubbliche o politiche già 
ricoperte. II principio delle 
incompatibilità deve valere in
vece per quanto riguarda gli 
Incarichi operativi come quel
lo di componente dell'esecu
tivo del consiglio del delega
ti che, nell'edilizia, verrà strut
turato su basi territoriali (zo
na, comune, provincia). 

Concludendo Truffi ha nuo
vamente rilevato 11 grande si
gnificato dell'impegno e del
la partecipazione del lavora
tori del settore alla battaglia 
per le riforme, definendo 
quella per la casa partico
larmente qualificante. 

Dimissioni 
e assunzioni 

Alcune agenzie di stampa 
hanno diffuso la notizia delle 
dimissioni di Michele Mollilo 
dall'» Unita » di Roma di cui è 
stato uno del redattori-capo. La 
cellula dell'* Unità » ha preso in 
esame nei giorni scorsi la let
tera con cui tali dimissioni ve
nivano comunicate. In essa si 
cercava di motivare politica
mente questo gesto con 11 cli
ma e burocratico e repressivo » 
eiie esisterebbe nel giornale e 
nel Partito. L'assemblea della 
cellula dell'* Unità » di Roma 
ha, dopo un ampio dibattito. 
votato all'unanimità un ordine 
del giorno in cui. approvando 
la relazione del Comitato di 
cellula, si • respingono i giudi
zi espressi dal dimissionario 
sulla vita del giornale, sul me
todo di lavoro, sulla vita delle 
organizzazioni di partito >. Si 
ha oggi notizia attraverso le me
desime agenzie di stampa che il 
dimissionario è stato assunto 
dal quotidiano cui intende dare 
vita il gruppo del « Manifesto». 

Il Consiglio dei ministri, ol
tre all'approvazione della rela
zione sulla situazione econo
mica, ha affrontato una serie 
di altri argomenti prendendo 
decisioni che solo parzialmen
te sono state rese note ne! me
rito. Vi è stata anzitutto una 
relazione del ministro Natali 
sulle decisioni recenti del Con
siglio dei ministri dell'agri
coltura della Comunità econo
mica (a proposito delle quali. 
come si ricorderà, vi furono 
osservazioni critiche anche da 
parte governativa) e perciò 
si è meritato 11 compiacimen
to dei colleghi «per l'azione 
svolta e I risultati consegui
ti». 

Ma il complesso di delibe
razioni più rilevante è costi
tuito da sette decreti presi
denziali In esecuzione della 
legge del 28 ottobre 1970 sul 

riassetto dei dipendenti pubbli
ci. Cosi, mentre gli statali at
tendono ancora di riscuotere 
i conguagli conseguenti al 
riassetto, si ha un complesso 
di norme riguardanti le se
guenti materie: revisione dei 
ruoli organici della pubblica 
istruzione, dell'aviazione civi
le. delle partecipazioni statali, 
degli istituti di prevenzione e 
pena e dei dattilografi giudi
ziari; disciplina delle assun
zioni temporanee di persona
le straordinario; procedure 
per l'autorizzazione di missio
ni all'estero. 

E* stato quindi apprestato 
un provvedimento legislativo 
recante provvidenze a favore 
dei comuni terremotati delle 
province di Viterbo e Peru
gia (ricostruzione di Tuscania. 
assistenza ai disoccupali, sus
sidi a lavoratori e titolari di 
azienda, francliigia fiscale, ec
cetera). 

Sono stati poi approvati: un 
aumento al fondo di dotazio
ne dell'IRI per l'incremento 
degli investimenti, un disegno 
di legge contenente Interven
ti a favore di Pozzuoli, uno 
schema di decreto recante il 
regolamento di esecuzione del
la legge del 1966 contro Io 
inquinamento atmosferico cu 
origine industriale. 

Il Consiglio ha infine deci
so una serie di nomine, le 
più rilevanti delle quali ri
guardano 11 dott. Eduardo 
Greco a presidente della Cor
te dei conti, il dott. Franco 
Piga a presidente del Consor
zio di credito per le opere pub
bliche. alcune cariche militari 
e diplomatiche. 

Il nuovo presidente della 
Corte dei conti è un magi
strato amministrativo nato nel 
1903 che partecipò attivamen
te alla lotta di liberazione, 
militando nel Gruppo A. Pos
si. Dodici dei suoi compagni 
vennero fucilati alle Fosse Ar-
deatine. Per l'attività svolta 
nel periodo clandestino. Il dot
tor Greco fu riconosciuto co
me Patriota attivo e si fre
gia del distintivo della guerra 
di Liberazione. 

Aperto a Ariccia il Congresso della Filziat-CGIL 

Impegno degli alimentaristi 
per costruire vaste alleanze 
con i lavoratori della terra 

La relazione del segretario generale Gianfagna — I problemi dell'oc
cupazione e del Mezzogiorno — La lotta per le riforme 

I lavoratori delle fabbriche 
in lotta, della Pantanella di 
Roma, della Lombardi Palmo-
live di Ferrara, della Samis 
Bellentani di Modena, della 
Massa Lombarda di Ravenna, 
insieme a una tabacchina di 
Salerno, salutati da uno sr"*o-
solante applauso, sono st.-ti 
chiamati alia presidenza. E* 
iniziato cosi ieri mattina ad 
Ariccia (dove si concluderà il 
3 aprile) l'VIII congresso na
zionale della Filziat-CGIL (Fe
derazione italiana lavoratori 
zuccheri industrie alimentari 
tabacco). Un settore — ove 
sono occupati circa mezzo mi
lione di lavoratori fra dolcia
ri, panettieri, addetti alle con
serve vegetali o animali, o 
alla lavorazione dello zuc
chero. del tabacco, delle 
carni, delle bevande ecc. 
— che sta vivendo un'im
pegnativa e delicata fase 
caratterizzata da una parte 
da un contrattacco padrona
le (strettamente collegato al 
processo di concentrazione 
monopolistica) e dall'altra 
dalla crescita vigorosa della 
categoria che proprio con le 
lotte (200.000 lavoratori entro 
l'anno saranno impegnati in 
vertenze contrattuali) e con lo 
sviluppo unitario è giunta a 
una nuova maturità sindacale. 
una nuova coscienza del ruolo 
che essa può svolgere nella 
più generale battaglia per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'agricoltura. 

L'interesse che il congresso 
solleva, anche per la ricchezza 
delle assemblee preparatorie 
alle quali hanno partecipato 
oltre 100.000 lavoratori, è 
sottolineato dalla presenza di 
folte delegazioni di invitati 
fra 1 quali Crea e Bigi, se
gretari generali della Fulpia-
CISL e della Uilia-UIL, diri-
genti della Federbraccianti e 
del commercio, e di altre fe
derazioni CGIL e sindacalisti 
esteri (è presente Dan Gali in 
segretario dell'Unione interna
zionale della alimentazione, 
Uita-CISL). Per la CGIL se
guono i lavori il compagno Bo
ni e il compagno Guerra. 
Il segretario generale Lama 
interverrà domani pomeriggio. 
I delegati sono 307 In rappre
sentanza degli 82.563 iscritti 
alla Filziat-CGIL. 

Nell'esauriente relazione In
troduttiva, il compagno An
drea Gianfagna, segretario ge
nerale della Filziat, ha af
frontato 1 vasti e complessi 
Impegni che attendono la ca
tegoria. 

Per quanto riguarda la ne
cessità di riprendere con vi
gore la lotta per le riforme 
Gianfagna ha detto che 1 la
voratori dell'Industria alimen
tare hanno una grossa funzio
ne da assolvere in questa di
rezione, proprio per la collo
cazione del settore e per la 
naturalezza con cui si pongo
no i problemi dell'occupazio
ne e dello sviluppo del mez
zogiorno, collegati a un nuovo 
ruolo dell'industria di trasfor
mazione. Spetta cioè proprio 
agli alimentaristi, con un'am
pia saldatura fra classe ope
raia del nord e del sud, e con 
ampie alleanze con I lavora
tori della terra, promuovere 
un movimento di lotta per la 
riforma e la democratizzazio
ne delle partecipazioni stata
li, per il rinnovamento del 
rapporto città-campagna, at-
traverso lo sviluppo dell'indu
stria di trasformazione In col
legamento con la riforma 
agraria. -

Particolare spazio nella re
lazione è stato dedicato al fe
nomeno della concentrazione 
monopolistica che caratteriz
za il settore, al suo collega
mento con la politica del MEC 
agli effetti deleteri che esso 
determina per la nostra agri
coltura Un esempio: nel set
tore saccarifero I lavoratori 
sono diminuiti dal '63 al "70 
di oltre tremila unità e ne] più 
recente periodo sono stati 
chiusi 12 stabilimenti; la pro
duzione nazionale di 11 milio
ni di quintali è mantenuta ai 
di sotto del fabbisogno che è 
di 15 milioni di quintali. 

E' evidente, ha detto il com
pagne Gianfagna, che 11 for
sennato attacco al livelli di 
occupazione (mentre la pro
duzione aumenta del 9%) che 
subisce il nostro settore (un 
altro esempio: le lavoratrici 
do. tabacco sono diminuite dal 
'63 ad oggi di 70 mila unità 
passando da 100 mila a 30 mi
la) richiede da parte nostra 
un salto di qualità: quello di 
una ricerca a livello di setto
re e di zona omogenea di 
obbiettivi collegati alle tra
sformazioni agrarie e in pri
mo luogo alla riforma agra
na e alle esigenze della so
cietà nazionale. Cardine di 
tutto questo deve essere una 
nuova politica degli investi
menti. 

Per quanto riguarda il 
processo unitario il segreta
rio della FILZIAT — ha ricor
dato il grande contributo dato 
dalla categoria. In merito al
la autonomia del sindacato 
Gianfagna ha precisato che 
essa non si risolve, come ha 
dimostrato la stessa discus
sione precongressuale, in temi 
di incompatibilità: e noi siamo 
contro qualsiasi concetto di 
pan-sindacalismo e di spollti-
cizzazjone della classe ope
raia. e siamo contro qualsiasi 
decisione tendente a indebo
lire i partiti e le istituzioni 
democratiche». Gianfagna ha 
poi sottolineato la necessità 
di sviluppare al massimo le 
nuove strutture di fabbrica. 
In questi primi mesi del "71 
nelle varie aziende si re
gistra la costituzione di oltre 
cento consigli di fabbrica. 

Francesca Raspini 

SULLE LEGGI PER IL MEZZOGIORNO 

Il Senato consulterà 
le regioni meridionali 

La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha ieri de
ciso l'iter del dibattito sul di
segni di legge per il Mezzo
giorno, l'uno presentato dal 
gruppo comunista, l'altro dal 
governo. Nella scorsa settima
na si erano manifestati osta 
coli ad un dibattito che la 
commissione aveva deciso di 
avviare con una consultazione 
preliminare con le Regioni. 
Questi ostacoli sono stati ora 
superati, e la commissione, ie
ri mattina, ha potuto delibe 
rare su questo punto quali fi 
cante. Infatti, per la seconda 
quindicina di aprile sono stati 
invitati i presidenti delle Re
gioni per un primo contatto 
con la commissione Comince
ranno, secondo un calendario 
orientativo, i presidenti della 
Sardegna e della Sicilia il 14. 
seguiranno nei giorni succes 

slvi quelli degli Abruzzi, della 
Basilicata, della Calabria, del 
la Campania, del Lazio, delle 
Marche e del Molise, delle 
Puglie; a partire dal 20 sa 
ranno ascoltati i presidenti 
delle Regioni settentrionali. 

Oltre che compiere una pri 
ma vnlutaz'one del disegni 
di leene, negli incontri verrà 
chiesto ai presidenti delle Re 
gioni di sollecitare un parere 
dei Consigli regionali sui prov 
vedimenti, attraverso voti (or
dini del giorno, mozioni, ecc.» 
da Inviare alla commissione 
entro un limite massimo di 
tempo, presumibilmente uri 
mese. 

Domani, inoltre, il senatore 
Cifarelli svolgerà la relazione 
sui disegni di leggi: quindi il 
dibattito verrà aggiornato, e 
riprenderà intorno al 25 mag 
gio. cioè dopo l'arrivo dei pa 
reri dei Consigli regionali. 

Contro la pesante tassazione del governo 

Bar e trattorie: 
nuove chiusure? 

Le proposte della Confesercenti 

Il comitato direttivo della 
Confesercenti, in pieno accor
do con la Federazione Italia
na Esercenti Pubblici e Turi
stici (FIEPeT), ha espresso 
un parere positivo sulla fer-
ma risposta data dal pubblici 
esercenti con la manifestazio
ne del 24 us. . 

« La piena partecipazione 
data dalla categoria — dice 
una nota — ha fatto giusti
zia degli assurdi criteri tribu
tari che il Ministro delle Fi
nanze, on. Luigi Preti, vorreb
be accollare ad un settore co
si delicato e già oberato di 
elevati oneri fiscali. Purtrop
po nei proponimenti dello 
stesso Presidente del Consi-
glio non si ravvisano garan
zie tali da fare sperare in una 
giusta soluzione anche perchè 
lo stesso ministro delie Finan
ze ha voluto ribadire i motivi 
della propria inflessibilità. La 
Confesercenti. con la comple
ta adesione della FIEPeT. ri
leva che la richiesta di abbas
sare l'aliquota al sei per cen
to dell'IVA era già una ri
nuncia per la categoria che 
non approva i criteri infor
matori della nuova legge tri
butaria per 11 chiaro spirito 
conservatore che esprime. 

La nuova legge non è una 
riforma poiché tende a grava
re sui redditi minori e medi 
ed in particolare ciò vale per 
quanto riguarda i redditi dei 
lavoratori autonomi che oltre 
alle imposte personale sono 
assoggettati anche all'impo
sta locale patrimoniale e 
quindi ingiustamente parifi
cati ai percettori di redditi di 
natura patrimoniale, senza te
nere conto invece della pre
valenza in generale del lavo
ro nella formazione dei reddi
ti suddetti. 

Per quanto riguarda l'im
posta sul valore aggiunto 
(IVA) deve essere rilevato 
che mentre in un primo mo
mento detta imposta si ferma
va alla fase dell'ingrosso, a se
guito di un improvviso capo
volgimento di posizioni da 
parte del governo, subito ac
colto dalla Confcommercio. la 
IVA è stata estesa anche al 
dettaglio, venendo cosi ad in
teressare le piccole e medie 

aziende commerciali ed ani 
giane. E' in sostanza una ^u 
per imposta sui consumi, co. 
me del resto l'incorporamen
to deciso in commissione del
l'imposta sui consumi nella 
IVA per il passaggio dal det
tagliante al consumatore. Per
ciò stesso il, suo effetto sui 
prezzi sarà inevitabile, specie 
in una situazione congiuntu
rale negativa. 

La richiesta di abbassare la 
aliquota al sei per cento an
che per i pubblici eserrizi è 
già un compromesso che la 
categoria dimostra di voler 
pagare per giungere ad una 
soluzione, dimostrando tutta 
la propria buona predisposi
zione. 

La manifesta volontà di
mostrata da componenti del
la compagine governativa di 
non ascoltare alcuna propo
sta pone tutto il settore com
merciale nella necessità di ri
proporre le proprie richieste 
nella loro completezza, soste
nendole con l'azione più larga 
e generale. 

La Confesercenti. proseguen
do il proprio cammino unita
rio, che vuole superare ogni 
campanilismo settoriale e cor
porativo, ha rivolto alla Conf
commercio l'invito a pro
clamare la chiusura di tutti 
gli esercizi commerciali, stabi
lendo insieme tempi e modi 
di esecuzione, per rivendica
re la modifica della legge tri
butaria. l'approvazione della 
legge per la riforma della rete 
distributiva rettificando gli as
surdi compromessi raseiunti 
con l'approvazione dell'art 11. 
che non tutela il consuma
tore colpendo nel contempo il 
dettagliante a favore delia 
grande distribuzione. 

La Confesercenti ha rivolto 
un analogo invito alle centra
li sindacali dei lavoratori per
chè si Riunga ad un allarga
mento del fronte democratico 
che lotta per le riforme con 
la partecipazione dei lavora
tori autonomi interessati alla 
riforma sanitaria e della casa 
ed intenzionati ad essere in
terlocutori attivi su tutti 1 
problemi che investono l'avve
nire del Paese e delle catego
rie che vivono del proprio la
voro ». 

TORINO 
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